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Berlino'90 
Maselli 
difende 
«D segreto» 
••BERLINO -La chiave del 
mio film sta nel tinaie: lo vole
vo che lasciasse nello spetta
tore una inquietudine capace 
di mettere in discussione 
quello che aveva visto Ma se 
il film non è riuscito, questa ri
mane pura teoria» È un Fran
cesco Maselli teso quello che 
ha affrontato ieri la conferen
za stampa dopo la proiezione 
per il pubblico de // segreto. 
accodo da fischi e contesta
zioni Ma, nonostante l'acco-
Slenza negativa, il regista ere-

t che il film sia pienamente 
riuscito E a chi gli ha chiesto 
perche si stesse sempre più 
staccando dalla realtà politica 
italiana Maselli ha risposto 
che gli accade solo nei film 

«Dopo 11 anni di attività po
litica e di assenza dagli scher
mi - ha detto il regista - sono 
tornato al cinema nell'86, con 
Storia d amore Pensavo fosse 
un film realista, e invece mi re
si conto di aver fatto un'opera 
Intimista Cosi le mie opere da 
allora, sono meno sociali o po
litiche di quelle di un tempo 
Ma è ciò che ora mi place fa
re» 

Alla conferenza stampa ber
linese era presente anche Na-
stassla Kinskl, che sta termi
nando di girare II nuovo film di 
Maselli. L'alba, con Massimo 
Cappono -Lavorare con Fran
cesco - ha detto - è stato co
me fare un viaggio nella parte 
più profonda di me stessa Ac
cetta virtù e difetti degli attori 
senza cercare di cambiarli È 
una cosa molto rara» 

La tournée 

Un maggio 
targato 
Tina Tumer 

OIIQO PUtUQINI 

• I MILANO La voce si era 
sparsa da tempo, ma solo ora 
trova una conferma ufficiale 
Tina Tumer. contrariamente a 
quanto deciso tre anni fa, tor
nerà ad esibirsi dal vivo The 
Foreign Affair Farewell Tour 
dovrebbe essere comunque 
l'ultima serie di concerti della 
cantante- che-ha superato in 
piena torma la soglia dei cin
quantanni Nel frattempo fa 
macchina organizzativa viag
gia a pieno regime i promoter 
D'Alessandro & Calli, gli stessi 
della recente tournée di Paul 
Me Cartney, hanno comunica
to le date degli spettacoli ita
liani In totale sette concerti, 
tutti a maggio a Verona (1. 
Arena): Milano (3 e 4, Pala-
bussanti) Torino (5. Stadio 
Comunale), Cava del Tirreni 
(7, Stadio Comunale) Roma 
(8. Scalinata Euritmia) e Fi
renze (9 Palasport) 

I biglietti disponibili da 
mercoledì prossimo, costeran
no 35000 lire (più diritti di 
prevendita), ad esclusione 
delle due date milanesi che 
avranno posti numerati con 
prezzi differenziati per settore 
(2|0 000/40 000 e 60000 più 
prevendita) La Tumer (ospi
te al festival di San Remo 
dall'I al 3 marzo) sarà ac
compagnata da una super-
band di nove persone, forma
te dai musicisti che hanno 
suonalo con lei negli ultimi 
dieci anni tra questi, i chitarri
sti James Ralston e John Miles 
e i tastieristi Kenny Moorc e 
Olite Marland Dal vivo pre
senterà i brani del suo nuovo 
album Foreign Affair, uniti ad 
estratti dai precedenti lavori e 
con tutta probabilità qualche 
•cover» famosa 

Imponente la scenografia 
costituita da una struttura di 
tre palchi girevoli, disegnata 
da Mark Fisher (Pink Floyd, 
Rolllng Stones e Jean Michclle 
Jane) sotto la supervisione 
della stessa Tina La tournee 
partirà il 26 aprile da Bruxelles 
con una specie di prova gene
rale, ma il vero 'battesimo» av
verrà proprio in Italia, non si 
conoscono comunque i nomi 
delle «guest star» che apriran
no i concerti nella nostra pe
nisola, mentre per il resto del
l'Europa si parla di Huey Le
wis Don Hcnley e Ncville Bro
thers. 

Oltre la Tumer, D'Alessan
dro & Galli propongono una 
fitta serie di altri appuntamen
ti musicali a metà maggio ci 
sarà I inossidabile (unky Kool 
& The Gang fa Milano il 12 e 
a Tonno il 18), mentre nello 
slesso mese è attesa una John 
Baez in versione elettrica (6 
concerti con gruppo accom
pagnatore debutta a Torino il 
19, con recital nei giorni se
guenti a Milano, Firenze, Ro
ma, Bolzano e Brescia) A 
giugno ci sarà un tour dì Dlon-
ne Warwick che toccherà Mi
lano, Firenze. Roma e la Sici
lia, in attesa che vada in porto 
il progetto di -Ali Stara» con la 
presenza di Al Jarreau Mar
cus Miller, Steve Gadd, Randy 
Crawford, Joe Sample, David 
Sanborn e Philippe Saissc 

A Berlino «A spasso con Miss Daisy», il film di Beresford 
che racconta l'amicizia tra un'anziana signora 
e il suo autista di colore nell'America razzista del '48 
Dalla Cecoslovacchia il felice ritomo di Jiri Menzel 

L'ebrea, il negro e la Georgia 
Ancora America sugli schermi del Festival di Berli
no Ieri è stata la volta di A spasso con Miss Daisy 
di Bruce Beresford, oggi arriverà Nato il quattro lu
glio di Oliver Stone, domani Crimini e misfatti di 
Woody Alien. Il film di Beresford è una favola con
solatoria (ma non troppo) sull'amicizia tra un'an
ziana ebrea e uno chauffeur negro: bravissimi i 
due interpreti, entrambi candidati all'Oscar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

SS) BERLINO La moneta del 
buoni sentimenti, si sa, è ol
tremodo infida Specie se ad 
usarla risulta un film prove
niente da Hollywood. Eppure 
A spasso con Miss Daisy. Il 
nuovo film di Bruco Beresford, 
pluricandidato all'Oscar, In 
concorso alla 40eslma Berli-
naie, si e rivelato un'opera di 
più ramificato, allusivo signifi
cato di una semplice, trepida 
ballata sulla solidale amicizia 
tra una anziana, facoltosa si
gnora ebrea del profondo Sud 
(.Atlanta, la Georgia) e un In
traprendente autista nero ap
parentemente succubo del 
bianchi e in eliciti fieramente 
consapevole del suo stato, 
della sua intangibile dignità 

Certuni hanno sbngaliva-

mente liquidalo questo film 
con osservazioni del tipo e la 
solita solfa I bianchi dispepti
ci ipocondrìaci, ma poi, alla 
distanza, provvidi tutori dei 
poveri negri ingenui e imbra
nati Altri hanno lamentato 
I impronta fin troppo edifican
te della storia mutuata da una 
fortunata piece teatrale di Al
fred Uhry, Impegnato anche 
come sceneggiatore nel film 
di Beresford Addebiti, questi, 
un pò drastici, perfino inge
nerosi, polche se vedendo 11 
film ci si intenerisce di quan
do in quando sui privatissimi 
casi domestici dell'attempata 
Insegnante in pensione e del 
suo comprensivo chauffeur e 
filosofo a tempo perso, la mo
rale che poi si insinua effica

cemente tra un quadretto 
d ambiente e lo srotolarsi im
placabile degli eventi, degli 
anni approda, nello scorcio fi
nale, in nlrangenze incisive e 
originali 

Atlanta 1948 L'anziana 
ebrea Daisy Wcrthan (la glo
riosa, bravissima veterana Jes
sica Tandy), trascorre la sua 
avanzata maturità nella bella 
casa fuon città Una domesti
ca negra, Ideila (Esther Rol-
le), taciturna e autonoma, é 
la sua sola Interlocutrice O 
fors'anche vittima, visto il ca
rattere certo bisbetico, autori
tario dell'anziana signora Un 
giorno, volendo andare in cit
tà per fare compere, Daisy sa
le sulla sua fiammante vettura 
ma distrattamente rovina 11 
giardino dei vicini Allarmato 
del fatto il figlio Boolie (Dan 
Aykroyd) si precipita dalla 
madre e le impone per autista 
lo scafato e gentile Hoke 
(esemplare appare in tale 
ruolo Morgan Freeman) 

La convivenza tra la vec
chia Miss Daisy, l'appartata 
Ideila e il cordiale Hoke stenta 
certo a funzionare per II me
glio Soprattutto a causa delle 
capricciose impuntature, delle 
Idiosincrasie maniacali della 

padrona di casa, abbarbicata 
a un codice di comportamen
to a una morale - non biso
gna ostentare la propria ric
chezza, è volgare scialacquare 
il denaro non sta bene morti
ficare il prossimo ecc - che, 
pur nel suo vetusto perbeni
smo, costituisce in fondo una 
concezione del mondo una 
linea di condotta che menta 
rispetto, attenta considerazio
ne Lo capisce bene 11 saggio 
Hoke che, passo passo nesce 
a vincere 1 esteriore scontrosi
tà dell indole di Miss Daisy 
Anzi, col passare degli anni e 
il consolidarsi Impercettibile 
di una reciproca fiducia, il 
rapporto tra l'anziana ex Inse
gnante e il disponibile autista 
si precisa, si arricchisce con 
svolte e momenti anche di in
tenso pathos Come quando, 
commossa, la vecchia Miss 
Daisy camuffa con una finta 
aria burbera il gesto sincero, 
solidale teso a stimolare Ho
ke, che non sa leggere, ad im
parare a farlo su un prezioso 
abbecedario che era stato suo 
da bambina O come quando 
lei ed Hoke In viaggio sulle 
strade dell'Alabama, sono fatti 
segno dello scherno odioso 
dei poliziotti razzisti in quan

to rispettivamente ebrea e 
negro O, di nuovo gli episodi 
quale il grave turbato scon
certo di entrambi davanti al-
I attentato alla sinagoga di At
lanta e I altro legato all'impor
tante meeting di Martin Luther 
King negli anni Sessanta, nel 
corso della sua efficace cam
pagna di rivendicazione dei 
dintti civili per la gente di co
lore 

Giunta, infine, In età avan
zatissima, a dover subire ac
ciacchi e costrizioni inesorabi
li, la vecchia signora è Indotta 
dal pur affettuoso figlio Boolle 
a ritirarsi In una Confortevole 
casa di riposo Di tanto in tan
to Hoke la va a trovare, Ma 
anche lui è ormai vecchio, 
provato dagli anni I buoni 
sentimenti trapelano in molte 
immagini, in ogni sequenza di 
A spasso con Miss Daisy. ma 
Bruce Beresford e cineasta 
troppo colto ed esperto per la
sciare andare poi le cose sul 
plano inclinato del vieto pate
tismo o, peggio, del ricatto 
sentimentale A spasso con 
Miss Daisy semmai è una favo
la un pò ottimista, forse anche 
natile In compenso, però, è 
raccontata magistralmente e 
con degli attori sensibili az-

zeccatissimi che strappano 
I applauso a scena aperta 

Un altro fausto evento è ri
sultato a Berlino 90 il ritomo 
alla più incondizionata creati
vità del noto cineasta cecoslo
vacco Jlrl Menzel col suo nuo
vo film Allodole al laccio com
media metaforica tra I amaro 
sarcasmo e la prodiga tenerez
za sui tempi di ferro del confor
mismo e della intolleranza sta
linisti L'opera, qui In concor
so tratteggia con abile gioco di 
nverberi ora desolanti, ora far
seschi, le penose vicissitudini 
subite dalla Cecoslovacchia e 
dal suo popolo (per l'occasio
ne causticamente raffigurati 
nei personaggi e nei luoghi 
simbolici di un immenso de
posito di rottami abitato da 
persecutori e vittime legati da 
un comune, indissolubile de
stino), fino al punto di pro
spettarne oggi un ricordo quasi 
dolce Jlri Menzel, con la sa
pienza tipica di tanti suoi pic
coli gioielli del passato gover
na con mano lieve, elegante 
questa spuna, non acquietala 
memoria. Insomma Allodole 
al laccio strappa quello strano 
sorriso che, subito dopo tra
scolora In smorfia dolorosa 
Persino nella commozione più 
intensa 

Cinema. Giancarlo Giannini presenta «Il male oscuro» di Monicelli, dal romanzo 
di Berto, e dice che per entrare nel personaggio si è ispirato a 104 animali 

A lezione di nevrosi dal formichiere 
Dopo tanti anni di tentativi, // male oscuro è final
mente un film Sceneggiato da Tonino Guerra e Su
so Cecchi D'Amico, il romanzo di Giuseppe Berto 
arriva sugli schermi diretto da Mano Monicelli, prota
gonista uno splendido Giancarlo Giannini. Accanto 
al divo italiano la giovane francese Emmanuelle Sei-
gner e alla conferenza stampa c'era anche il suo il
lustre compagno, il regista Roman Polanski. 

ALBIMTO CRESPI 

Jessica Tandy e Morgan Freeman nel film «A spasso con Daisy» 

Prìmefilm. «Scandalo Blaze» 

Una strip-teuse 
per Newman 

• B ROMA. Personalmente 
non siamo superstiziosi, ma 
visto che gli autori stessi ne 
hanno parlato, ploriamo di 
una versione cinematografica 
del Male oscuro di Giuseppe 
Berto si parla fin da quando il 
romanzo usci a metà degli 
anni Sessanta, ma nessun pro
duttore I ha mal realizzato 
perché è vox populi che porti 
una scalogna terribile. È quin
di con giustificato orgoglio 
che Mano Monicelli, Giancar
lo Giannini e il produttore 
Giovanni Di Clemente presen
tano il film finito, dopo alme
no 6-7 anni che il copione (di 
Tonino Guerra e Suso Cocchi 
D Amico) giaceva nei cassetti 
Narra Di Clemente »Io resto 
convinto che porti iella Tanto 
4 vero che volevo cambiargli il 
titolo in // gatto della nonna 
Monicelli me l'ha impedito A 
dire il vero ha fatto finta di Im
pedirmi di fare il film. È una 
sua tattica Comincia a dirmi 
ma tu non hai letto il roman

zo se I hai letto non l'hai ca
pilo, e poi non hai una lira e 
porta male, non lo vuol fare 
nessuno ', finché mi sono 
convinto che se tutti lo rifiuta
vano forse valeva la pena di 
farlo» 

In quanto a Monicelli per
fettamente ristabilito dall inci
dente automobilistico in cui 
rimase coinvolto appena pri
ma delle riprese (ma. ripetia 
mo qui nessuno é superstizio
so ) . racconta Che i lustri di 
ritardo per i suoi copioni sono 
ormai normali «Anche Speria
mo che sia femmina era in li
sta d'attesa da circa sci anni, 
poi é stato un successo Spc 
riamo in bene» Del personag
gio di Giuseppe Marchi scrit
tore frustrato intomo alla cin
quantina costretto a sopravvi
vere scrivendo film di sene C, 
dice -È un grande egoista 
Pensa solo a sé e alla sua ma
lattia più o meno immagina
rla, non ha il minimo alletto 
per le due donne - l'amante 

francese e la moglie ragazzina 
- che lo amano e lo aiutano 
E alla fine sceglie la solitudi
ne Il libro di Berto è la storia 
di una nevrosi raccontata con 
molta autotronia, ed è proprio 
questo umorismo un po' «ne
ro» che io e gli sceneggiatori 
abbiamo cercato di restituire» 

Sullo schermo, la nevrosi 
ha il volto, il corpo, i tic di uno 
strepitoso Giancarlo Giannini, 
che diventa inevitabilmente II 
protagonista anche della con
ferenza stampa. Con una sim
patica rivelazione che propo
niamo a tutti i giovani attori in 
cerca di un metodo. -Ogni 
personaggio è una sfida, una 
dinamica emotiva tutta da in
ventare Nel caso di Giuseppe 
Marchi, avevo un problema, 
io che sono una delle perso
ne più noiose e normali che 
esistano, dovevo entrare nei 
panni di un nevrotico E allora 
ho pensato agli animali Per 
disperazione Un attore si ai-
tacca a lutto, imita tutto, ma 
imitare le persone - che so, 
un modo di camminare, di 
muovere le mani - non mi 
place molto E allora quasi 
sempre io imito un animale 
L'animale é dinamico, ti spo
sta la colonna vertebrale, ti in
segna un nuovo modo di 
muoverti Ti consente una let
tura non realistica, quindi iro
nica di un personaggio In 
questo caso però, ho fatto di 
più Per raccontare la nevrosi 
di Giuseppe ho cercato una 
recitazione spezzata disarmo
nica ho fatto ogni sequenza 
con un ntmo diverso come se 
ognuna fosse un piccolo film 
a sé Per farla in breve, mi so
no Ispirato a 104 animali di
versi per fare 104 personaggi 
diversi perché 104 erano le 
scene del film Poi sono diven
tate 102 Peccato In una delle 
due sequenze tagliale ero un 
formichiere ed ero molto di
vertente» 

Insomma, il Giannini che 

A destra, 
Paul Newman 
e Lolita 
Oavidovtch 
nel film 
-Scandalo 
Blaze» 
A sinistra, 
Giancarlo 

nel «Male 
oscuro» 
di Monicelli 

sullo schermo vi sembrerà co
si naturale e spontaneo nel 
suo ruolo, nasce da una lettu
ra del tutto non realistica del 
personaggio «Vedete io non 
ho nemmeno un grammo di 
follia in tutto il corpo. Moni-
celli non é d accordo e mi ri
tiene totalmente pazzo Dice 
che il film in realtà,è un docu
mentario su di me Non cre
detegli Sono un uomo gnglo 
MI place guardare la tv stare 
in casa, preparare gli spaghet
ti Vorrei essere un po' folle, 
arare la capacità di divertirmi 
di più restando incomprensi
bile per il prossimo Ma non ci 

riesco E allora cerco la follia 
nel miei personaggi, facendo 
una fatica terribile Quando 
preparo un film, allora si che 
divento un pazzo Però non 
penso ai miei ruoli come a 
delle persone vere Li creo 
esclusivamente in termini di 
ntmo, di movimento, e alla li
ne faccio sempre, con mille 
varianti, lo slesso personag
gio quello di un timido ego-
centneo che è forzato a met
tere in scena una storia Quel
la è la mia psicoanalisi, o au
toanalisi, fate voi Alla psica
nalisi vera, quella col dottore 
e il lettino, non ci credo» 

E Polanski gioca 
al giornalista 
con Emmanuelle... 
• i ROMA. Nel Male oscuro di Monicelli. Emmanuelle Seigner é 
la «ragazzetta» di cui parla il romanzo di Giuseppe Berto, la fan
ciulla che fa invaghire di sé lo scrittore Nella vita Emmanuelle 
é la compagna di Roman Polanski il grande regista polacco 
che I ha lanciata in Franile, accanto a Harrison Ford E mentre 
la giovane francese (ha 23 anni) siede accanto a Giannini, Mo
nicelli e al produttore Giovanni Di Clemente, sforzandosi gentil
mente di rispondere alle domande (ma ne farebbe volentieri a 
meno, e si limila al monosillabi), Polanski si accomoda in tribu
na «Sono qui come giornalista» Però alla fine rientra inesorabil
mente nel suo ruolo, pressato dalle domande dei giornalisti ve
ri 

•Sono contento di aver visto il film mi sembra che Emma
nuelle sia molto brava Ma sono venuto a Roma anche per rive
dere Giannini e Monicelli Quando mi sono recato a trovare 
Emmanuelle sul set. I ho trovata serena e felice come non era 
mai slata, perché era un set allegro Giannini é subordinano, 
ma non é una sorpresa Lo conosco da anni» Il regista non era 
a Roma per lavoro «Il mio prossimo progetto é un film con la 
Warner, da girare in Inghilterra un thrilling ambientato a Lon
dra alla fine dell Ottocento Si intitola Mary Reilly. è tratto da un 
romanzo americano che sta per essere pubblicato Ho scntlo la 
sceneggiatura con John Brownjohn e Gerard Brach slamo agli 
ultimi dettagli dobbiamo solo scegliere il partner maschile di 
Emmanuelle che sarà di nuovo la protagonista» Smentisce di 
aver mai avuto intenzione di girare il seguito di Nove settimane 
e mezzo «Me I hanno proposto ma non mi interessa il primo 
film mi era piaciuto molto, non credo che saprei fare di me
glio» Sul fatidico '89 in Polonia e in tutta I Europa dell Est, com
menta «È meraviglioso Tutti I giorni mi prendo a pizzicotti per 
essere sicuro che non sta solo un sogno Sapevo che sarebbe 
successo, ne ero cèrto, ma non credevo che avrei fatto in tempo 
a vederlo con i miei occhi Mi aspettavo la perestrolka nel 2030, 
o giù di II È arrivata pnma. meno male» C A/C 

AUMENTAZIONE 
Il giornale dalla natura • il mensile 
più diffuso in Italia di erboristeria, ali
mentazione naturale, medicine dolci, 
vivere ecologico In occasione del suo 
SOesimo numero offre 1.000 Xopie 
saggio a nuovi potenziali lettori. 
Richiedere lo copia saggio gratuita a-
Federico Cerotti Editore 
cosello pestale 1, 20060 Vignate MI 

MICHELE ANSELMI 

Scandalo Blaze 
Regia e sceneggiatura (dal ro
manzo Blaze Starr my Life as 
lold to Huey Perry) Ron Shel-
ton Interpreti Paul Newman 
Lolita Davidovich Jerry Har-
din Usa 1989 
Roma: Adriano 

• i L'altro ieri al festival di 
Berlino nei panni di un grinto
so generale bombarolo oggi 
nei cinema italiani in quelli di 
un eccentrico governatore de
mocratico perso dietro una 
spogliarellista Paul Newman 
ama 1 personaggi difficili rita
gliati dalla storia che riveste 
di un carisma tutto particola
re In patna, sia / maestri del-
I ombra che Scandalo Blaze si 
sono nvelau dei tonfi, magan 
il sessantacinquenne «blue 
eyes», sempre amatissimo dal
le donne piacerà di più nella 
vecchia Europa (intanto ha 
già girato un altro film in cui 
interpreta un avvocato) 

Scandalo Blaze racconta 
con qualche licenza poetica 
un episodio piccante avvenuto 
in Louisiana sul finire degli an
ni Cinquanta quando 1 politici 
non erano ancora sotto tiro 
per le loro prefercn7e sessuali 
(chissà che ne direbbero oggi 
gli americani Edward Kennedy 
e Gary Hart o I inglese John 
Profumo ) Erano tempi in 
cui il governatore dello Stato 
Earl Kemp Long poteva per
mettersi di frequentare sotto 
gli occhi della scorta, i locali di 
spogliarello di New Orleans, 
scegliendo nel mazzo delle 
nuove arrivate Una di queste è 
Blaze Starr, una rossa mozza
fiato venuta dalla Virginia per 
fare la cantantejcountry e subi
to arruolata come strip leusc II 
vecchio Earl la Invila a cena, 
ma lei non ci sta, lui insiste e 
quella gli risponde «Caro, so
no una donna, non sono una 
fica» Ovvio che, nel mezzo 
della bollente campagna elet
torale (é in ballo la legge che 
dà il dintto di voto alla gente di 

colore), la scandalosa love-
story Ira il governatore «amico 
dei negri» e la chiacchierata 
fanciulla diventa un'arma nel
le mani dei conservatori 

Ron Shelton corteggiato da 
Hollywood dopo il successo di 
Bull Durham, non vuole narra
re solo un latto di cronaca per 
quanto inciso a caratten di 
fuoco nella rnemona america
na, scendendo tra le paludi 
della Louisiana tra le dolcezze 
del «Southern Comfort» e le 
crudezze dell'apartheid il regi
sta si diverte a rimodeltarc 
questi due personaggi inviso ai 
perbenisti facendo di Long un 
mascalzone «a stelle e strisce-
vizioso e picaresco, un rottame 
d uomo dalla parte della gente 
povera e di Blaze una spoglia
rellista coriacea e tencrona, 
capace all'occorrenza di tirarsi 
da parte per non nuocere alla 
camera politica dell amato 
Nella realtà le cose andarono 
un po' diversamente (Earl fini 
in ospedale psichiatrico per 
colpa di una moglie che qui 
non appare Blaze era una no
tevole collezionista di uomini 
tra I quali rientra anche il gio
vane John Fitzgerald Kenne
dy) ma il senso della stona è 
chiaro abbandonato dagli 
amici snobbato dal mondo 
politico quel pazzo ex gover
natore nuscirà a farsi eleggere 
deputato e a morire di infarto 
lo stesso giorno 

Parrucca bianca, rughe da 
make-up e sguardo sull alluci
nato, Paul Newman recita 
amabilmente sopra le righe, 
per dirci la buffa umanità che 
si cela sotto le sbrigative ma
niere da boss del personaggio, 
mentre l'esordiente Lolita Da-
vidovich dà corpo (e che cor
po') ali ingenua ragazza di 
campagna che non ci mette 
troppo a capire come gira 11 
mondo dei maschi II tutto im
pacchettato nella smallata fo
tografìa «sudista» di Haskell 
Wexler e nelle musiche old li
me (la mitica Jambalaya fa da 
leit-motiv) di Berme Wallace 

l'Unità 
Sabato 
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